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«Unariunio-
nedialtoprofi-
lopolitico,con
una intesa fi-
nale su rifor-
me importan-
ti, a partire da
quelladellaFi-
nanziaria che è la più pe-
sante riforma che faccia-
mo». Così il segretario re-
gionale dei Ds Bruno Zve-
ch. «C’è stata una legitti-
ma e auspicata discussio-
ne, che ha dato frutti».

«E’statatro-
vata unasinte-
si sulla legge
elettorale e
sulle aziende
sanitarie. Fu-
mata bianca
su tutta la li-
nea, anche sulla riforma
della contabilità regiona-
le». E’ soddisfatto il capo-
gruppo della Margherita
CristianoDeganoaltermi-
nedell’incontroconilpre-
sidente Illy.

«Oggiabbia-
mo registrato
un punto di
convergenza
cheforsepote-
vamoraggiun-
gere anche
prima. Era
chiaro l’orientamento
che tutti volevamo tene-
resullosbarramentouni-
co per liste e candidati
presidenti». E’ il com-
mento di Igor Kocijancic
di Rc.

Leamministrative.LaRegio-
ne non indicherà, dunque, una
data propria come nelle facolta
dell’ente autonomo, ma
accorperà le comunali a quelle
del Paese. Il governo Prodi non
ha ancora ufficializzato la data
delle consultazioni, ma a Roma
ilcentro-sinistraèorientatoafis-
sare il voto il 20 o il 27 maggio.
«Attenderemo la decisione del
governo nazionale – ha spiegato
l’assessoreFranco Iacop–. L’in-
tenzione è di fissare le elezioni
nellostessogior-
no dello Stato».
Per questo ieri
nonèstatafissa-
ta la data preci-
sa.

La legge elet-
torale. Intesa
trova un accor-
do e spiana la
stradaallarifor-
ma elettorale.
Sostanzialeinte-
sa sullo sbarra-
mento al 4% per
lecoalizioniche
sipresentanoal-
le elezioni. Ma
con la possibili-
tà che questo
quorum scenda
all’1,4%nelcaso
in cui una lista
sia alleata di
una coalizione
che ha totalizza-
toalmenoil15%
deivoti.Unsiste-
ma che garanti-
rebbe, quindi, anche ai piccoli
partitilarappresentanzaincon-
siglio regionale e che supera lo
scoglio più difficile. Allo stesso
temposcomparedaltestoilquo-
rumdel7%periterzipoli,incas-
sando così il via libera di Rifon-
dazione, da sempre contraria.

Ilcalendario.Intesasièimpe-
gnata a presentare entro vener-
dì il testo definitivo. Lunedì
prossimocisaràun’ultimalettu-
ra e martedì il deposito ufficia-
le.

La proposta della Cdl. Intesa
brinda all’accordo sullo sbarra-
mento, ma già scoppia il giallo.
Da una parte i big del centro-si-
nistra assicurano che l’impian-
to della riforma ricalca le linee
sostanziali del documento pre-
sentato dall’opposizione. «Sono

state fatte ancheverifiche giuri-
diche con gli uffici», spiega la
Margherita.Ma Fifa sapereche
lo sbarramento del 15% propo-
sto dalla Cdl è vincolante all’in-
gresso in consiglio (nessun polo
potrebbe venire rappresentato
conmenovoti),mentrenellapro-
posta di Intesa è soltanto una
delle opzioni (c’è la possibilità
di entrare in consiglio appunto
con il 4%). La replica da centro-
sinistraèche, testoallamano,vi
sarebbe invece una sostanziale

somiglianza.
Seggio slove-

no. Resta aper-
to il nodo del
seggio sloveno.
AiDs,soprattut-
to al segretario
Bruno Zvech,
non piace l’ipo-
tesi proposta,
che tenderebbe
afavorire lafor-
mazione di par-
titi etnici. La
Quercia cerca
un meccanimso
perfavorirel’in-
gressodeiconsi-
glieri sloveni
schierati sotto
le insegne dei
partiti.

Donne. So-
stanziale inte-
sa.Inlistasaran-
no il 40%, men-
tre in giunta
non vi saranno
obblighi,mal’in-

vito a una rappresentanza.
Premio di maggioranza. Poli

divisi: la Cdl lo chiede sopra il
50%eIntesacheloaggiudicain-
vece al 45%.

Via il listino. Nel 2008 non vi
sarà nessun consigliere indica-
todalpresidentechepossaveni-
reelettosenzalepreferenze.Og-
gi sono previsti da 6 a 12 posti.

Assessori esterni. I Cittadini,
nel “decalogo” hanno posto due
temi:l’incompatibilitàfraasses-
sore e consigliere (mentre c’è
ampia maggioranza per la com-
patibilità)eillimitedimandato,
su cui ci sono dubbi giuridici. Il
centro-destra chiede un limite
di un terzo per gli esterni, men-
tre Intesa ritiene che dovrà –
pur senza obblighi – restare di-
screzione del presidente.

UDINE. Collegi uninominali e ele-
zione disgiunta del Presidente della
Regione e del Consiglio regionale. So-
lo così, secondo La Colomba e Conver-
genza per il Friuli, sarebbe possibile
«garantire un’equa rappresentanza
territorialeinsenoalConsiglio»e solo
così sarebbe possibile «riequilibrare i
poterieirapportitraPresidente,Giun-
ta e Consiglio». Due principi ritenuti
ineludibili dal sindaco di Udine, Ser-
gio Cecotti e dall’esponente de La Co-
lomba,MarioPuiattiperdifendere«la
specialità del Fvg». Due principi che
però– hannospiegato ieri iduein con-
ferenza stampa - «non trovano riscon-
tro né nell’attuale legge elettorale, né
tanto meno nelle principali proposte
avanzatesultemadapartitiegruppidi
maggioranza e opposizione». A parere
diCecotti«invecedelPorcellum,inRe-
gionesidiscutediunasortadiScrovel-
lumesi valutalavirgolasolo in funzio-
ne di un interesse alla propria o altrui
rielezione.LaPorcellum–diceCecotti

– è una legge sba-
gliatache vasosti-
tuita e mi pare
cheinmoltilapen-
sino allo stesso
modo, quindi non
possiamo accetta-
recheinFvgcisia
unanormafotoco-
pia di quella an-
cheperunproble-
ma di coerenza». Allo stesso modo Ce-
cottinonaccettailfattocheconl’attua-
le legge regionale «il collegio udinese
sia pesantemente sotto dimensionato
e un triestino abbia il 30% in più di pe-
so nelle votazioni». Per questo motivo
La Colomba e Convergenza propongo-
no i collegi uninominali. «Potrebbero
essere 36 – suggerisce Puiatti, autore
nel novembre 2002, quando sedeva in
Consiglio regionale di una proposta di
leggeintal senso -,così in un’ipotesi di
bipolarismo sarebbero eletti diretta-

mente 36 consiglieri più i 24 migliori
secondi. Solo così ci sarebbe effettiva
rappresentanza. E per la minoranza
slovenasipotrebbepensareauncolle-
gio in cui la minoranza sia in realtà
maggioranza. Tutte queste proposte –
precisa – non sono in contrasto con gli
impegni scritti nel programma di que-
sta maggioranza che prevedevano di
modificare la legge eliminando il listi-
no e introducendo l’elezione diretta
del presidente». Il problema dei rap-
porti tra Presidente, Giunta e Consi-
glio sono secondo Cecotti ancora più
gravi.«AttualmenteilConsiglioèdebo-
le e la Giunta evanescente come corpo
politico – spiega – ma non si tratta di
una battaglia di Udine contro Trieste.
Adesso c’è Illy ma se domani ci fosse
Strassoldo il problema resterebbe
ugualesolo acampi invertiti».Lasolu-
zione? «Dividere l’elezione del Presi-
dente da quella del Consiglio – conclu-
de Puiatti – riequilibrando i poteri».

Cristian Rigo

«Serve l’uninominale, il Friuli pesa poco»

TRIESTE. La giunta deci-
dediandareavantisullanuo-
va forma che verrà data alla
leggediBilancioealriordino
delle Aziende sanitarie. Am-
bedueiprovvedimentisaran-
no varati entro l’anno (per la
misure finanziarie si decide
anzi lacalendarizzazioneper
ilprimosemestre),peròidue
punti dell’odg di maggioran-
za vengono liquidati abba-
stanza rapidamente, e gli ap-
profondimenti rinviati a un
prossimo appuntamento di
maggioranza. Sono gli asses-
sori competenti, Michela Del
Piero, ed Ezio Beltrame, a
chiedere che si lasci all’ulti-
mopostoquellochesisaesse-
rel'argomentocloudelpome-
riggiodilavorodiRiccardoIl-
ly e dei segretari e capigrup-
po della sua coalizione, ovve-
ro la riforma della legge elet-
torale.

IverticidiIntesademocra-

tica si riuniranno di nuovo il
14febbraioconl’assessoreal-
le Finanze Michela Del Pie-
ro, per mettere meglio a fuo-
co le modifiche che attribui-
rannoalconsiglioladefinizio-
ne delle linea guida per ma-
croaree di spesa, riservando
alla giunta il compito di defi-
nire le singole voci del bilan-
cio in via amministrativa.

Sulla scelta, che romperà
l’anticatradizionedell’«assal-
to alla diligenza», l’inseri-
mento cioè di piccole poste
nei giorni del voto, non ci sa-
rannoretromarce.Ilcentrosi-
nistrahachiestoperòdieffet-
tuareunasimulazione,perca-
piremeglioglieffettidelprov-
vedimento.

Gli uffici provvederanno
così a sottoporre la Finanzia-
ria appena approvata al mo-
dello di riforma in previsio-
ne. E nell’incontro di metà
febbraio i consiglieri potran-
nocapireconmaggiorepreci-
sione quali saranno poteri e
limiti della loro azione, nel-
l’indirizzaree votareilBilan-
cio.

Anche sulla riduzione del-
le Aziende sanitarie non si fa
nessun sostanziale passo in
avanti: si decide che i consi-
glieri di maggioranza della
III commissione si riuniran-
no per valutare gli esiti degli
studicompiutidaiconsulenti
edagliuffici,echesuccessiva-
mente ci sarà ancora un pas-
saggioin maggioranza,prima
di attivareil percorso legisla-
tivo.

Si dovrà però prendere in
esame anche la legge 13, che
regolamenta il sistema ospe-

dalieroregionale, per valuta-
re le modifiche necessarie.

«Io ho posto due domande
alla maggioranza», chiarisce
l’assessoreBeltrame.«Lapri-
ma è stata: se si dimostra che
la semplificazione fa funzio-
narepiùefficacementel’assi-
stenza ai cittadini del Friuli
Venezia Giulia, siamo tutti
d’accordo nell’andare avan-
ti? Può sembrare lapalissia-
no,mala sceltapoliticanon è
automatica, appunto perché
in gioco dev’essere non tanto

il mezzo milione di euro in
più o in meno, quanto il mi-
glioramento di governance e
servizi, nell’attuazione del
piano sociosanitario».

«La seconda domanda, al-
la luce di questo indirizzo, ri-
guardava la sede idonea ad
approfondire il tema. E tutti
sonostatid’accordonell’indi-
care il gruppo di lavoro della
commissioneSanità»,conclu-
de Beltrame. «In questa fase
sono, ovviamente, aperte tut-
teleopzioni,enessunaèfavo-
rita.Solacertezzaèchesipri-
vilegerà la soluzione che ga-
rantisce la migliore qualità».

Nel corso della riunione il
presidente Illy ha sottolinea-
to la necessità di arrivare al-
l’obiettivo entro il 2007, an-
chesenonsonostatisottaciu-
ti i rischi di interferenze con
le consultazioni amministra-
tive della prossima primave-
ra.

Luciano Santin

HANNO DETTO

Ds: possibili le
grandi riforme

Dl: dialogo, poi
fumata bianca

Rc: trovata la
convergenza

Le amministrative 2007 saranno accorpate al resto d’Italia. Al voto anche il comune di Gorizia e molti centri friulani

Comunali, election day il 20 o 27 maggio
Regionali: nel 2008 sbarramento al 4%

L’assessore Franco Iacop

di TOMMASO CERNO

TRIESTE. Election day con il resto d’Italia per le elezioni
amministrative 2007 in Friuli Vg, che porteranno alle urne
moltigrossicentri,apartiredaGorizia,Lignano,Grado,Tarvi-
sio,CervignanoeManzano.Lohadecisolamaggioranzaregio-
nalenelverticediiericonRiccardoIlly.Fumatabiancaanche
sulla riforma elettorale: lo sbarramento nel 2008 sarà al 4%.

IL VERTICE
DI MAGGIORANZA

Alessandro Tesini

La Cdl presenta una proposta
Id: i due testi sono simili

Ma Fi frena: hanno frainteso

Il presidente del Friuli Vg, Riccardo Illy

In lista obbligatorio
il 40% di donne

Resta il nodo sloveno

CECOTTI

Bilancio e taglio delle Ass:
le riforme entro sei mesi

Michela Del Piero

Sulla nuova Finanziaria
si farà una simulazione
Altro vertice in febbraio

Sanità, una conferenza
analizzerà l’impatto
della riorganizzazione
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